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Evasione: un fenomeno «semplice» con spiegazione complessa

• Obiettivo realistico: dalla patologia alla fisiologia.

• No a ricette miracolistiche.

• L’importanza dei dati macro.



Imparare dal passato: l’analisi del gap dell’IVA 

• Fonte: Agenzia delle Entrate, metodologia condivisa.

• La propensione al gap è cambiata nel corso del tempo.

• Il gap reagisce alle policy.



Imparare dal passato: l’analisi del gap dell’IVA 

1980; 30,9%

1996; 37,2%

1999; 29,3%

2007; 27,9%

2011; 25,7%

15,0%

20,0%

25,0%

30,0%

35,0%

40,0%

1980 1981 1982 1983 1984 1985 1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Base evasa su base potenziale



Imparare dal passato: l’analisi del gap dell’IVA 

Variabile Effetto sul gap

Ciclo economico Positivo

Aliquota effettiva (Pressione fiscale) Positivo

Condoni Positivo

Revisione degli studi di settore Negativo

Riforme strutturali (1999-2003; 2007) Negativo

Azione di accertamento e riscossione Negativo



Ridurre le opportunità di evasione:
split payment e reverse charge

• Legge di stabilità per il 2015.

• L’IVA è una «money machine» ma può diventare «un colabrodo».

• Logica dei due interventi: mettere il gettito nelle mani di riscossori più 
affidabili.



Ridurre le opportunità di evasione:
split payment e reverse charge

• Variazione gettito IVA lorda-variazione compensazioni e rimborsi-
variazione stock dei crediti-variazione risorse interne = indicatore di 
variazione di compliance

• Variazione gettito IVA lorda=+3,9% fino a ottobre 2015

• Variazione compensazioni IVA: +0,6% fino a ottobre 2015

• Variazione risorse interne:+0,7% fino a settembre 2015



Realizzare nuove riforme strutturali:
l’approccio strategico all’analisi del rischio

• Incrocio dei dati individuali o per piccoli gruppi con finalità repressiva

≠
• Incrocio dei dati per masse di contribuenti con finalità di mappatura 

del rischio



Realizzare nuove riforme strutturali:
l’approccio strategico all’analisi del rischio

• L’esperienza del «cambiaverso» (l. stabilità 2015).

• Serve una riorganizzazione di

ruoli;

procedure;

competenze.


